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Presentazione o dispensa????? 

Per essere una presentazione Powerpoint, questo è un 
documento con troppe parole e troppo poche figure... 

Come mai? 

Perché vorrei che fosse una specie di dispensa informale 
che potete consultare anche in futuro usandola come 
guida passo-passo. 

Quando ciò capiterà, la presentazione deve funzionare 
anche senza la mia voce sullo sfondo: ecco perché tutto 
ciò che dico è anche scritto sulle slide! 

Molte slide saranno commentate in modo rapido: si tratta 
di spunti che starà a voi approfondire quando rileggerete. 
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Fin qui, hanno parlato 
decoratissimi membri 
dell'Esercito Regolare, 
con dalla loro parte 

l'indiscutibile forza del 
metodo scientifico, e le 
risorse delle istituzioni 

in cui si sono 
meritevolmente 

inseriti. 
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A dar valore ai relatori, e a 
tutti i professionisti del 

settore, non sono i titoli di cui 
si fregiano, ma il fatto che 

hanno fatto una scelta 
coraggiosa e totalizzante, 
investendo su sé stessi in 

modo inflessibile e continuo, 
e privandosi di tante 

opportunità delle quali noi, 
magari, abbiamo goduto. 
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Mentre i professionisti 
costruivano la loro carriera, 

noialtri eravamo 
semiaddormentati, sdraiati sul 
sofà, col mento sporco di sugo, 

a ingozzarci di budino. 
Domanda: noi che non 

abbiamo investito su queste 
competenze specifiche, 

possiamo addentraci nello 
stesso campo di battaglia dei 

professionisti??? 
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Non è affatto detto che, per divertirsi, 
magari su un piano puramente estetico, 

sia necessario capire cosa si sta 
osservando. 

 

Ma una cosa è certa: più energie 
dedicheremo al nostro hobby, 

più vicini ai loro saranno i nostri metodi, 
maggiore sarà la ricompensa. 



ACQUISTARE FORAMINIFERI 

I pigri possono fare 

presto.... 

Ecco l'indirizzo del mio 
pusher, Kieran Davis: 

Åhttps:// www.rhyniechert.
com/microfossils  
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Competenze di base 

La micropaleontologia è, a detta di molti, la più interdisciplinare 
tra  le branche della geologia. 

Un micropaleontologo vero dovrebbe avere solide competenze di... 

ÅFISICA, in particolare di quella branca della fisica che si chiama 
SEDIMENTOLOGIA, e che si basa soprattutto sulla teoria della 
dinamica dei fluidi; 

ÅCHIMICA, in particolare di quella branca della chimica che si 
chiama MINERALOGIA; 

ÅGEOLOGIA, in branche come la STRATIGRAFIA e 
l'OCEANOGRAFIA; 

ÅECOLOGIA. 

Ovviamente, il micropaleontologo è innanzitutto... un 
PALEONTOLOGO! Quindi, uno ZOOLOGO. 

 
10/103 



Ci si può comunque cimentare ragionando come segue: 

ÅAPPOGGIANDOSI A CHI È PIÙ ESPERTO, come facciamo oggi; 

ÅApprofittando del fatto che in tutto il territorio Emiliano-
Romagnolo (ma anche in Piemonte, Toscana e altrove), MOLTE 
DELLE COLLINE DEL PEDEAPPENNINO sono costituite da 
formazioni dell'era Terziaria e Quaternaria, RICCHISSIME DI 
FOSSILI E MICROFOSSILI; 

Åa parte il MICROSCOPIO STEREOSCOPICO, che molti naturalisti 
dilettanti hanno già in casa, le attrezzature necessarie hanno 
COSTI CONTENUTI e in parte possono essere autocostruite; 

ÅWIKIPEDIA contiene voci interessanti e piuttosto esaurienti. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Considerato il loro influsso determinate su quanto poi passo a 
illustrarvi, vi porgo qui alla spiccia alcuni concetti. 

ÅGRANULOMETRIA ς per saperne di più, 
https:// moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=70210  

 

Tanto i Foraminiferi che vivono nella colonna d'acqua (planctonici) 
sia quelli che vivono sul fondo (bentonici) divengono parte dei 
SEDIMENTI (depositi di origine naturale) che si depositano lungo le 
coste e nell'ambiente marino propriamente detto. 

L'idea di raccogliere un foraminifero alla volta è inconcepibile. I 
foraminiferi fossili si estraggono, con procedimenti meccanici che 
descriveremo, da rocce, soprattutto argille. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 

https://moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=70210
https://moodle2.units.it/mod/resource/view.php?id=70210
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Tipico ambito 
dimensionale 
dei Foraminiferi 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



ÅIl range dimensionale dei foraminiferi corrisponde 
approssimativamente a quello dei granelli di sabbia. 

ÅPer organizzarsi per l'estrazione dei foraminiferi dai 
sedimenti, bisogna capire di che misure stiamo 
parlando. 

ÅVisto che, tipicamente, i foraminiferi vanno a 
depositarsi in rocce miste (sabbie + "peliti", vedremo 
tra un attimo!), vale la pena di accennare al fatto che i 
sedimenti hanno una composizione granulometrica 
molto variabile, a seconda dei processi che 
attraversano le aree in cui si depositano. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



15/103 

Frequente 
condizione 
nelle argille 
plioceniche 

"Lavare il campione di argilla" = ELIMINARE LA PELITE 
(tolta la pelite, resta la sabbia, e i Foraminiferi sono frammisti alla sabbia) 

Prima dei successivi trattamenti, il «lavato» è dato da sabbia con microfossili.  
LE ATTUALI SPIAGGE SABBIOSE CI REGALANO UN SEDIMENTO GIÀ LAVATO!!! 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Ad esempio, nell'Alto Adriatico attuale... (tratto da https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515


Ad esempio, nella Laguna di Venezia... (tratto da https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 

https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515
https://moodle2.units.it/course/view.php?id=515


AMBIENTI 
DEPOSIZIONALI 
COSTIERO-
MARINI 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



CONDIZIONI FISICO-CHIMICHE DI SEDIMENTO E FONDALE 

I Foraminiferi, combinati con altre tracce biologiche e non in cui 
ci imbattiamo ricercandoli, ci dicono moltissime cose... 

Åsull'ambiente in cui hanno vissuto ς ad esempio, i rapporti 
isotopici dell'ossigeno nei «gusci» danno indicazioni sul clima 

Åsull'ambiente deposizionale (che può non coincidere: ad 
esempio, quelli planctonici vivono nella colonna d'acqua, e 
dopo morti piovono sul fondale unendosi ai foraminiferi 
bentonici; inoltre, ci sono "frane sottomarine"...) 

Åsui processi "diagenetici", attraverso i quali il sedimento si 
trasforma in roccia. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Inoltre, le condizioni fisico-chimiche a determinate profondità 
possono determinare la dissoluzione di certi tipi di guscio. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



bhb {h[h aL/whCh{{L[LΧΦ  
Esistono rocce costituite quasi del tutto da microfossili silicei 
(«farine fossili» o diatomiti , radiolariti, spongoliti), calcarei o misti 
(come il tripoli ), ma di solito i microfossili sono relativamente 
scarsi, e vanno separati da una massa di componenti di origine:  

Å inorganica, come granelli di sabbia, cristalli di minerali formatisi 
ƴŜƭ ǎŜŘƛƳŜƴǘƻ όƎƭŀǳŎƻƴƛǘŜΣ ǇƛǊƛǘŜΣ ƎŜǎǎƻΧΦύΣ ŦǊŀƳƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǊƎƛƭƭŀ 
compatta, altri granuli minerali 

Åorganica, come resti vegetali (di solito carbonizzati), frammenti 
di conchiglie di molluschi, piccole conchiglie, aculei e placche di 
echinidi (ricci di mare), otoliti, denti, frammenti ossei di pesci 

Inoltre è possibile che nel prelievo abbiamo inavvertitamente 
raccolto tracce di vita attuale (radici, frammenti di vegetazione, 
ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƴǎŜǘǘƛΧύ 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Esempi di lavato a diversi stadi di lavorazione 
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Cosa contiene il residuo di lavaggio (ad esempio, se 
troviamo o meno materiale vegetale fossile, più o meno 
carbonizzato; o se troviamo i nostri foraminiferi pieni di 
pirite; o se troviamo cristalli di gesso, o agglomerati di 
glauconite o altri minerali...) dipende dalle condizioni: 

Åsin-deposizionali, quelle che c'erano nel momento in 
cui l'organismo ha vissuto ed è morto 
Åsin-diagenetiche, quelle che sono andate 

manifestandosi via via che il sedimento ("fango") si 
trasformava in roccia ("Argillite", "siltite", "arenaria" e 
simili). 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



I principali parametri fisico-chimici che descrivono queste 
condizioni sono: 

Åil pH, grandezza fisica che indica l'acidità (e quindi la 
basicità) di un fluido 
Åil "POTENZIALE DI OSSIDORIDUZIONE (Eh)" che, in 

parole povere, indica la quantità di ossigeno disponibile 
(se manca, il materiale organico non viene ossidato e si 
conserva) 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Un DIAGRAMMA 
DI POURBAIX ci 
può aiutare a 
capire meglio che 
cosa ci stanno 
dicendo i 
microfossili e 
eventuali minerali 
che stiamo 
osservando... 
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TORBA 

COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



La combinazione di granulometria, composizione 
mineralogica, e condizioni chimico-fisiche nel corso di 
deposizione e diagenesi determinano con che tipo di 
roccia ci confrontiamo. 

Nelle rocce più compatte, come i calcari, i foraminiferi 
si studiano soprattutto attraverso sezioni sottili 
(fettine trasparenti) della roccia stessa: per riconoscerli, 
è indispensabile conoscere non solo l'aspetto esterno 
del foraminifero, ma anche come esso si presenta in 
tutte le sue possibili sezioni. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



Considerato che per fare sezioni sottili 
occorrono attrezzature estremamente costose, e 
che per nostra fortuna da queste parti si trovano 
invece argille che possono essere "lavate" 
(vedremo tra poco come...), ci concentreremo 
sui procedimenti di raccolta e lavaggio di 
campioni prevalentemente argillosi, che ci 
consentiranno di osservare foraminiferi interi. 
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COSTRUIAMO UNA PICCOLA BASE DI COMPETENZA 



A CHE PUNTO SIAMO? 

ÅSiamo al punto in cui posso usare locuzioni tipo 
"frazione granulometrica" o "diametro granulo" o 
"foraminifero" o "ambiente deposizionale" senza 
dare troppe spiegazioni.... 

ÅSiamo al punto in cui possiamo iniziare a parlare di... 

ïattrezzatura; 

ïricerca; 

ïtrattamento; 

ïstudio. 
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Dove vogliamo arrivare??? 
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Gore Cove, Langton Herring, Dorset (UK) ς Campione attuale 



Dove vogliamo arrivare??? 
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San Polo d'Enza (PR), Argille Azzurre, Pliocene ς dono Prof. Cesare Papazzoni 



Dove vogliamo arrivare??? 
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Zola Predosa (BO), Pliocene, Argille Azzurre 



Dove vogliamo arrivare??? 
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Dove vogliamo arrivare??? 
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Dove vogliamo arrivare??? 
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ATTREZZATURA 
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ATTREZZATURA - MICROSCOPIO 

ÅStereo-microscopio, minimo 10x, meglio con opzioni 10x, 20x, 40x 

ÅSono un privilegiato, ma me la sono sudata... J  
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ATTREZZATURA ς LIQUIDI PESANTI 
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Piu sopra dicevamo che "Lavare il campione di argilla" 

significa ELIMINARE LA PELITE (tolta la pelite, resta la 

sabbia, e i Foraminiferi sono frammisti alla sabbia). Quando il 

nostro lavato è dominato dalla sabbia, il lavoro di selezione 

dei foraminiferi è impegnativo. 

Esistono LIQUIDI PESANTI su cui i foraminiferi galleggiano , 

mentre la sabbia sprofonda, risparmiando ore di lavoro! È 

facile (ad esempio con una beuta codata), una volta che il 

resto della sabbia si è depositato, versare in un imbuto con 

carta da filtro la sola porzione galleggiante in cui si 

concentrano gli esemplari. 

AI MIEI TEMPI DI UNIVERSITARIO, SI USAVA IL 

TETRACLORURO DI CARBONIO... sostanza pericolosa, da 

usare sotto una cappa aspirante, e con tutta una serie di 

cautele. Analogo discorso si può fare per il Tricloroetilene. 

Attualmente, si usano soluzioni saline a vari livelli di concentrazione e quindi di densità. 

Costoso (molte centinaia di euro al litro...) ma poco tossico il politungstato idrato di sodio. Più 
economico e tossico il Cloruro di Zinco. 



ATTREZZATURA - SETACCI 
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Noi dilettanti usiamo solo METODI 

MECCANICI - Il MESH 250/64ɛ è 

tassativamente indispensabile! 

Seguono in ordine di importanza il 500ɛ, 

il 250ɛ e il 125ɛ. 

Nelle "argille azzurre" frequentemente la 

sabbia si concentra sotto i 125ɛ: avendo 

questo setaccio, è agevole liberarsene. 

Mesh number = "number of openings in one linear inch of screen" (ovviamente è 
influenzato dallo spessore del filo d'acciaio con cui viene realizzata la rete). 



ATTREZZATURA - SETACCI 

Åhttps:// www.ebay.it/itm/282070625999  
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ATTREZZATURA ς FORNETTO TEMPORIZZATO 

Opzionale ma non troppo! Serve in più momenti. Servono piccole pirofile di 

dimensione idonea. I cicli di essiccazione durano diverse ore (ad esempio 6 o 

10): servono sia il termostato, sia un timer esterno ð il forno deve potere andare 

in continuo, mantenendo per ore temperature dell'ordine dei 60°. 
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ATTREZZATURA ς UN TESTO DI RIFERIMENTO 

Qualche copia si trova su 
Ebay o altrove su 
Internet. 

Con l'autorizzazione di 
ENI, ne ho realizzato una 
versione on line... 

http:// www.cesarebrizio.
it/FPO/FP_Home.html  
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RICERCA 
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DOVE CERCARE??? 

ÅSu qualsiasi spiaggia sabbiosa si possono trovare 
foraminiferi attuali, in numero maggiore o minore; 

Åcertamente, non sono le spiagge gli ambienti in cui si 
accumulano maggiormente questi organismi: in 
particolare, è difficilissimo trovarne di planctonici; 

Åconsiderato che oggi parliamo di micropaleontologia, 
ovviamente, parliamo di ricerche nel "Mare Padano"; 

Åsemplificando in modo brutale: se trovate molte 
tracce di conchiglie, è quasi di certo un'argilla ricca di 
microfossili! 
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DOVE CERCARE??? 
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Occorre trovare affioramenti non coperti di suolo! 
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